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Pubblicato in G.U. il “collegato al lavoro”  

La nota della UIL Scuola 

Nella giornata di ieri è stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 262 
(Supplemento ordinario 243), la Legge 4 novembre 2010, n. 183 recante 
“Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, 
di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di 
lavoro pubblico e di controversie di lavoro”.  

La legge entrerà quindi in vigore il prossimo 24 novembre. 

Il testo normativo contiene importanti novità sia per il settore privato che per 
il settore pubblico; vediamo nello specifico quali sono.  

- Per le pubbliche amministrazioni, a differenza dei datori di lavoro privati, 
non sarà più necessario comunicare agli uffici del lavoro le instaurazioni 
(proroghe, trasformazioni, cessazioni) di rapporti di lavoro entro il giorno 
antecedente a quello in cui si verifica l’evento. 

E’ previsto per le pubbliche amministrazione: 

- l’obbligo di trasmissione per via telematica al Dipartimento della Funzione 
pubblica tutti i dati relativi a retribuzioni annuali, curricula vitae, numeri di 
telefono e indirizzi di posta elettronica d’uso professionale dei dirigenti e i 
tassi di presenza e assenza del personale: dati che saranno pubblicati sul sito 
istituzionale del Dipartimento; 

- per quanto concerne le modalità di assunzione, il datore di lavoro pubblico 
non sarà più obbligato alla consegna immediata al lavoratore di una copia 
della comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro (o copia del 
contratto individuale di lavoro): potrà assolvere a tale obbligo entro 20 
giorni; 

- non vi sarà più l’obbligo di comunicazione entro il termine di 5 giorni agli 
uffici del lavoro competenti per territorio delle variazioni intervenute nel 
corso del rapporto di lavoro stesso; 

- ampliamento della possibilità di fruire della mobilità volontaria ex art. 30, 
D.Lgs. 165/2001, ossia passaggio diretto di personale, nella forma 
dell’assegnazione temporanea per un massimo di tre anni; 
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- altra novità importante riguarda il part – time, in quanto entro il termine di 
6 mesi dalla entrata in vigore della legge, le pubbliche amministrazioni 
avranno la facoltà (e non l’obbligo) di sottoporre a nuova valutazione i 
provvedimenti di concessione del part – time già adottati prima dell’entrata in 
vigore del D.L. 112/2008.  

- Altra novità rilevante concerne la legge 104/1992 sui portatori di handicap, 
in quanto alcuni punti dell’articolo 33 di tale legge sono stati modificati 
(permessi per l’assistenza a portatori di handicap in situazione di gravità); 

- la fruizione dei permessi è limitata ai coniugi, parenti o affini entro il 
secondo grado, tranne il caso in cui i genitori o il coniuge della persona da 
assistere abbiano superato i 65 anni o siano deceduti o mancanti, o siano 
anche loro affetti da grave disabilità; 

- viene reso esplicito il divieto (già vigente, però, nei fatti, per effetto delle 
numerose norme interpretative susseguitesi nel corso degli anni) di 
riconoscere a più di un lavoratore il diritto di assistere la stessa persona 
(tranne il caso di assistenza a figli con handicap grave); 

- il diritto a scegliere la sede lavorativa più vicina al proprio domicilio viene 
trasformato nel diritto a scegliere la sede lavorativa più vicina al domicilio 
della persona da assistere; 

- obbligo da parte della PA di comunicazione alla Funzione Pubblica (entro il 
31 marzo di ogni anno) i nominativi di tutti i dipendenti che fruiscono dei 
permessi ex articolo 33, L. 104/1992 

Aspettativa 

I dipendenti pubblici potranno essere collocati in aspettativa, senza assegni e 
senza decorrenza dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici 
mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali. L'aspettativa 
sarà concessa dall'amministrazione, tenuto conto delle esigenze 
organizzative, previo esame della documentazione prodotta dall'interessato. 
Durante il periodo di aspettativa non si applicheranno le disposizioni in tema 
di incompatibilità di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni. 

Conciliazione e arbitrato 

Viene modificato l'articolo 410 del codice di procedura civile rendendo 
facoltativa la conciliazione Chi intende proporre in giudizio una domanda 
relativa ai rapporti previsti dall'articolo 409 può promuovere, anche tramite 
l'associazione sindacale alla quale aderisce o conferisce mandato, un previo 
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tentativo di conciliazione presso la commissione di conciliazione individuata 
secondo i criteri di cui all'articolo 413. 

La comunicazione della richiesta di espletamento del tentativo di 
conciliazione interrompe la prescrizione e sospende, per la durata del 
tentativo di conciliazione e per i venti giorni successivi alla sua conclusione, il 
decorso di ogni termine di decadenza. 

La richiesta del tentativo di conciliazione, sottoscritta dall'istante, è 
consegnata o spedita mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 
Copia della richiesta del tentativo di conciliazione deve essere consegnata o 
spedita con raccomandata con ricevuta di ritorno a cura della stessa parte 
istante alla controparte. 

La richiesta deve precisare: 

1. nome, cognome e residenza dell'istante e del convenuto; se l'istante o 
il convenuto sono una persona giuridica, un'associazione non 
riconosciuta o un comitato, l'istanza deve indicare la denominazione o 
la ditta nonché la sede;  

2. il luogo dove è sorto il rapporto ovvero dove si trova l'azienda o sua 
dipendenza alla quale è addetto il lavoratore o presso la quale egli 
prestava la sua opera al momento della fine del rapporto;  

3. il luogo dove devono essere fatte alla parte istante le comunicazioni 
inerenti alla procedura;  

4. l'esposizione dei fatti e delle ragioni posti a fondamento della pretesa.  

Se la controparte intende accettare la procedura di conciliazione, deposita 
presso la commissione di conciliazione, entro venti giorni dal ricevimento 
della copia della richiesta, una memoria contenente le difese e le eccezioni in 
fatto e in diritto, nonché le eventuali domande in via riconvenzionale. Ove ciò 
non avvenga, ciascuna delle parti è libera di adire l'autorità giudiziaria. 

Entro i dieci giorni successivi al deposito, la commissione fissa la 
comparizione delle parti per il tentativo di conciliazione, che deve essere 
tenuto entro i successivi trenta giorni. Dinanzi alla commissione il lavoratore 
può farsi assistere anche da un'organizzazione cui aderisce o conferisce 
mandato. 

La conciliazione della lite da parte di chi rappresenta la pubblica 
amministrazione, anche in sede giudiziale ai sensi dell'articolo 420, commi 
primo, secondo e terzo, non può dar luogo a responsabilità, salvi i casi di 
dolo e colpa grave. 

 


